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ELEZIONI USA / Perchè la grande maggioranza dei reduci non ha votato per il “commilitone”  Kerry...

Accuse di brutalità e adesioni al “pacifismo” tra i motivi del gran rifiuto

Veterani del Vietnam pro Bush

COPI
AOM

AGG
IO

a soci e simpatizzanti

di FEDERICO SCHIOPPO

SE JOHN Forbes Kerry, il grande
sconfitto delle presidenziali ameri-
cane che hanno incoronato l’uscen-
te George W.Bush, si lecca le feri-
te, la gran parte dei reduci della
guerra del Vietnam gioiscono. 

La cosa potrebbe apparire alquan-
to anomala visto che lo stesso Kerry
ha combattuto quella guerra, gua-
dagnando una Stella d’argento, una
di bronzo e tre riconoscimenti “Pur-
ple Heart”, ma i suoi ex compagni
d’armi lo ritengono un traditore,
che ha disonorato quelle medaglie
e l’impegno americano contro il
comunismo in quegli anni. Addi-
rittura è stato costituito un movi-
mento, con tanto di sito web pluri-
visitato, denominato Vietnam Vete-
rans Against John Kerry, Veterani
del Vietnam contro John Kerry.
Anche l’associazione dei famiglia-
ri dei  “Missing in Action”, i soldati
americani dispersi in Vietnam di
cui non si sono avute più notizie, si
è schierata contro il senatore del
Massachusetts. Ma quali le moti-
vazioni di tanta avversione? 

Le cause hanno radici lontane
e recenti. Partendo da lontano,
occorre innanzitutto dire che il
tenente della Marina americana
John Kerry, di stanza in Vietnam nel
1967 e più precisamente nel delta del
fiume Mekong, uno dei posti più peri-
colosi del sud-est asiatico durante quel
conflitto, dopo essere tornato in
patria con tanto di decorazioni e
congedatosi diventò, insieme all’attri-
ce Jane Fonda, uno dei leader del
movimento pacifista contro la guer-
ra del Vietnam, tanto da guada-

gnarsi il soprannome dispregiati-
vo di “Hanoi John”. Ma la cosa
che sconvolse i suoi ex commilito-
ni fu la sua deposizione davanti
una commissione del Congresso
americano, in cui Kerry accusò
molti soldati a stelle e strisce di
aver commesso diverse forme di
brutalità durante la guerra, cui con-
seguì l’etichetta di traditore dai
veterani. 

Questa etichetta non deve affat-
to sorprendere poiché, anche se
molti soldati una volta tornati a
casa definirono insensato l’impegno
americano nel sud-est asiatico, la gran
parte di loro rimase fiera del servi-
zio prestato per il proprio paese. 

Questa asserzione trova confer-
ma in un sondaggio condotto per la
Veterans Administration nel 1980:
ben il 71% dei reduci intervistati
affermò di essere orgoglioso di aver
prestato servizio in Vietnam, nono-
stante avessero subito una vera e pro-
pria persecuzione mediatica al loro
ritorno, con accuse di eccessivo
uso della forza e di brutalità da chi
vedeva quella guerra comodamen-
te seduto nella poltrona di casa.
Non deve dunque destare scalpore
il disappunto dei veterani nel sentirsi
accusati proprio da chi ha visto con
i propri occhi che cos’era la guerra
del Vietnam e come tanti giovani
cambiassero radicalmente di fron-
te alla crudeltà dei vietcong e dei sol-
dati del Vietnam comunista. Certo,
John Kerry non fu l’unico reduce a
manifestare contro l’ impegno sta-
tunitense in Indocina, ma è da rile-
vare l’ipocrisia dell’ex ufficiale di
Marina, che partecipava alle mani-
festazioni di protesta con la stessa

Reduci del Vietnam durante una manifestazione
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Moffa alla Provincia:
risolvete il caso Ipia!

di GIANLUCA CARDILLO

L’UNITRE’
E LA SETE
DI SAPERE

punto di vista

na “cultura” fatta così ed aperta proprio a
tutti piacerebbe davvero a chiunque..! 
Viene giudicata con rinvigorita positività la
collaudata esperienza degli appartenenti
all’Unitrè, l’Università delle Tre Età (una
volta “Terza Età”) che ogni anno riescono
a dar vita a nuovi corsi, nuove iniziative
concretizzando al meglio ogni idea anche
grazie all’apporto diretto dei discenti ed
associati.
A Colleferro, nei giorni scorsi (vedi servi-

zio all’interno) è stato
inaugurato il 15° Anno
Accademico di questo
importante, utile e singo-
lare ateneo. Perchè singo-
lare? Prima di tutto per-
chè sia i docenti che gli
“studenti” (come del resto
sancito dai principi ispira-
tori del sodalizio cultura-
le) non sono assoluta-
mente legati ai canoni
classici di un rapporto
istituzionalmente caratte-

rizzato dalla preconcetta divisione dei
ruoli, ma intendono amalgamarsi all’uniso-
no in un reciproco, continuo scambio di
opinioni e confronto basati sulla profonda
stima, sincera amicizia e  comune consape-
volezza di voler arrivare a conquistare le
medesime vette. Un obiettivo finale, dun-
que, che tutti i soggetti di questa università
si prefiggono con il solo scopo di accresce-
re il proprio bagaglio socio-culturale-uma-
nitario sotto il meritevole vessillo della
“sete di sapere” al di là dell’età, della posi-
zione sociale, dei ruoli, delle diversità
d’opinione e delle fin troppo schematizzate
caratterizzazioni comportamentali e barrie-
re eruditive. Tutti frequentano, a scelta, i
vari corsi, le lezioni, i seminari, i laboratori
a seconda delle proprie inclinazioni e
rispettivi interessi formativi senza l’assil-
lante ed avvilente ostacolo del possesso di
un benchè minimo titolo di studio, con
ampia libertà e possibilità di apprendere ed
accrescere, giorno dopo giorno, il proprio
bagaglio culturale in un ambiente ricco di
positive,gioiose, calde e fraterne atmosfere
interpersonali. Un doveroso plauso va dun-
que indirizzato alla volta di questi esempla-
ri uomini che molto danno ad una  società,
purtroppo, fin troppo vilipesa e cariata da
menefreghismo, ignoranza e insensibilità...

U
COLLEFERRO - Il sindaco Silva-
no Moffa sollecita ancora una volta
la Provincia di Roma per la risolu-
zione del problema del mancato
spostamento dei laboratori dell’
Ipia di Colleferro, l’istituto pro-
fessionale che da quest’anno si è tra-
sferito nella nuova struttura di via
Palianense. 

Il sindaco Moffa ha scritto, infat-
ti, al presidente Enrico Gasbarra
invitandolo a risolvere in tempi
brevi il problema dell’istituto, sia per
porre fine al disagio lamentato dagli
studenti che per rientrare in possesso
dei locali comunali, destinati ad
ospitare alcune attività istituziona-
li. 

Una delegazione di studenti,
ricevuta in comune nei giorni scor-
si, gli aveva rappresentato l’impos-
sibilità di utilizzare i laboratori non
essendo stati ultimati i lavori di
allestimento. 

Dopo aver incaricato, il 2 novem-
bre scorso, l’ufficio tecnico del
comune di effettuare un controllo sul
posto, è emerso effettivamente che
il trasporto delle attrezzature dei
laboratori di meccanica, che è a
carico ed onere dell'amministra-
zione provinciale, inspiegabilmente
non è stato ancora effettuato. 

«Si è potuto accertare - spiega
infatti Moffa nella lettera - che i
ritardi nell’allestimento dei laboratori
dipendono dal non aver ancora
effettuato, da parte della Provin-

cia, il trasporto delle attrezzature dei
laboratori meccanici dalla vecchia
alla nuova sede e, per i laboratori elet-
trici, da presunte errate indicazioni
degli stessi insegnanti». 

Tali ritardi, oltre a non permettere
il corretto svolgimento delle lezio-
ni, impediscono anche al comune di
rientrare pienamente in possesso
del fabbricato di via Nobel, già
destinato ad accogliere alcune atti-
vità istituzionali attualmente dislo-
cate in locali di proprietà privata, al
fine di un risparmio per l'ente loca-
le.«Ritardi o inadempimenti di altri
non possono ricadere sul Comu-
ne».
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